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Dibattito nelle commissioni al IX Congresso nazionale della CGIL 

Si discutono idee e proposte 
per ristrutturare il salario 

Egualitarismo e professionalità — Indicazioni per le indennità di liquidazione e per gli scatti 
di anzianità — L'intervento di Rinaldo Scheda — Intangibili i diritti già acquisiti dai lavoratori 

RIMINI Un aspetto della sala del congresso 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI - - Il salano è in 
veccliiato. Costruito da in 
numerevoli voci nelle quali 
si mescolano conquiste con 
trattuali con meccanismi mi 
tornatici, danaro che s; preti 
de subito con guadagni diffe
riti, il salario finisce oggi con 
l'essere un elemento di \ ì 
schiosità. un * fattore di con
serva/ione » come si esprime
va ieri l'altro Lama K' av-
\envto negli ultimi dieci an
ni che si è passati da un'ec
cessiva difteren/.n retributiva 
fra diverso categorie ad ec
cessi di appiattimento che sco 
raggiano la professionalità e 
la crescita anche culturale 
dei lavoratori: gli automatismi 
hanno un peso eccessivo, e 
sorbitante dalle loro funzioni 
ed agiscono rigidamente, in 
troducendo altri pesanti eie 

ment. di differenziazione fra 
i lavoratori, non legati alla 
capacita e al valore profes
sionale. 

K" a\ venuto, insomma, che 
nel lodev ole intento di co
minciare a introdurre elemen 
ti (ii radicale modificazione 
del salario, il sindacato ha 
finito con lo stringere trop 
pò il pugno da un.) parte e 
con il lasciai s; sfuggire coni 
plelamente il controllo dal 
l'altra 

Il congresso della CiìII- an 
che in quello campo M (.• 
posto l'obiettivo di r media 
te sulle- vicende salariali di 
questi ultimi anni, di pro
nunciarsi sulla linea dell'e 
^militarismo, di introdurvi e 
lomenti correttivi, e. soprat 
tutto, di offrire al dibattito 
di tutto il movimento alcu 
ne proposte per affrontare i 
nodi degli automatismi feschi 

dendo l'indennità di contn-
genza). N'on è un discorso 
nuovo in assoluto: lo ha an 
che ricordato Rinaldo Scin
da rispondendo ad alcune do 
mande dell'Adii Kronos: * Vi 
è un fatto incontrovertibile 
e cioè chi- la linea del le 
gudhtarismo. giusta, da nba 
dire, hu però prodotto degli 
appiattimenti per cui è \enu 
to meno quell'incentivo a mi
gliorare la professionalità che 
rimane la costante di uria 
saggia e giusta politica sin 
dacale. D'altra parte è veio 
che l'appiattimento incorag 
già la giungla retributiva. :n 
sostanza quando si hanno 
dei trattamenti troppo ap 
pialliti ha buon gioco il da 
tore di lavoro a dare premi 
e trattamenti particolari ai 
lavoratori non controllati dal 
sindacato. Non si tratta di 
peggiorate la condizione di 

lavoratori che hanno la (pia 
lirica più bassa, ma di rista 
bihre in qualche settore un 
riequihbno oggettivo che cor
risponde oggettivamente alla 
validità delle singole profes 
sion: » 

L'accusa. agli automatismi 
jx-r anzianità, di essere ics 
si e non la contingenza) ì 
veri <• meccanismi perversi* 
del salario sj \ a facendo più 
netta. (ìli studiosi calcolano 
che il costo del lavoro in Ita 
lia è costituito per il 48''I 
da salario diretto ji rimanen 
te d.i onen previdenziali e 
da salario differito (cioè scat 
ti di anzianità, accantonameli 
ti per liquidazione. 14. meri 
sitila e altre voci particola 
ri). Nel resto dell'Kuropa oc
cidentale la percentuale del 
salario diretto non scende mai 
al di sotto del fillff. ed è 
in media del 75r<-. 

T n ci PITI ricrei 713 i ^ 
economica non passa ATTRAVERSO I CONSIGLI SI PUÒ 

per la cogestione i SUPERARE LA CRISI DELL'UNITA 
I lavori delln commissione - La CGIL intende con
servare una fisionomia non corporativa - Il gran
de appuntamento è quello della programmazione 

Non sottovalutare gli elementi che emergono nelle altre organizzazioni - Impe
gnarsi a costruire « fatti unitari » cominciando col trasformare la Federazione 

Da uno dei nostri inviati 
lìIMINT — Cogestirne o 
controllo desìi investimenti? 
Partecipazione dei lavoratori 
nell'impresa o nello stato, in 
rapporto alla programmazio
ne? 11 tema della democrazia 
industriale e diventato im
provvisamente d 'at tuali tà in 
Italia " a queste domando 
stanno cercando uno risposta 
vaiid.i non .solo la CO III, ma 
Anche la CISL e la UIL. non 
solo il sindacato, ma anche 
alcuni .settori del padronato 
t; movami industriali hanno 
lane.alo a! cnivegno c'«i Tor. 
• io una proposta respinta d.i 
Carli e da Annoili), de! no
verilo lAndrcotti ha parlato 
di una sorta di «cogestione,) 
ne'.ie imprese in crisi) n delle 
forze politiche (il senatore de 
Coppo ha presentato un di-
.sestno di legno in propositoi. 
Mentre incombono impegni 
uuernaz.iuiali come la risolu
zione d'.'l congresso di Lon
dra della CES «Confederazio
ne europea dei sindacati) o 
quelli a.ssunti in sede CEE. 

I,ama nella relazione n! 
conmchso ha respinto ogni i-
potrsi di cogesticiTj anche 
perché porta co i sé sempre 
il corollario dell 'arbitrato 
obbligatorio, cioè la ricompo
sizione per legge t'»i ogni ver
tenza. cosicché il .sindacato 
v ene limitato nella sua liber
tà di iniziativa Per la CGFIi, 
d'altronde. ;n Italia .sono aia 
state i e t t a t e le basi di un 
modello di relazioni indu
striali e di democrazia eco 
nomica che va certo appro 
fondito e reso ben funzionaci-
te (forse anche crii una legge 
u di .sostegno» come propon
gono alcuni, anche s« i tempi 
non sono ancora maturi) ma 
non va cambiato. Strumento 
fcndaincntale è quella prima 
parte de; contratt i di lavoro 
nell'industria e nel lagneoltu-
ra che sanciscono diritti di 
informa?.one sugli invest. 
menti E' un modello che si 
d\s» rugii" profonda meni o da 
quell: europe; in quat tro a 
.«petti — ha pieci.sato ieri 
Gianni Celata dell'ufficio e-
rnionv.fo, nella relazione in
troduttiva ai lavor: della 
< o.jimiss.onc MI «program 
niazione e democrazia in
dustr iale» che ha i m p a n a t o 
per buona pane rio'la corna
ta oltre -00 delegati in un 
dibatt i to davvero di ottimo 
livello. Le differenze sono: 1) 
l'autonomia or n trattila le: 2» i 
dlr.it! ri .nformazior.o che 
non vincolano l'attività del 
5-fidacHto: 3» l'informazione 
d«ve avere carattere preven
tivo e non consuntivo; 4) non 
«vi rimane solo contro la s ci
gola azienda ma si risale al 
gruppo, al so*tore. al territo
rio 

Distacco 
M.» c e un a t r o aspet to da 

non sottovalutare. Ne ha par-
luto l'altro ieri Donatella 
Tur tura .n .sode di dibatt . to 
generale: OÌIII forma di co 
gestione rinchiude :! sindaca
to in una e-imie.a d; Ne.s.-o e 
distacca : settori più fo-t, 
della classe opera:.) da quelli 
pivi dehol:. le grandi imprese 
dalle piccole. l'mdu-tr.ii dal
l'agricoltura. •" nord da. ,-m1. 
gh o.vupat. c i . disoccupati. 

Questa -..flessane n e i v.e 
tic solo dai braccianti che. 
per vocazione e per colloca 
«ione obiettiva, si fanno por
tatori dello istanze delle arco 
precarie della società I iti" 
talmeeoanioi e lo al t re cate
gorie deH'indu.str.a. infatti, 
reap.njor.o una scelta por la 

cogestione non porcile — 
come molti vorrebbero far 
credere -- sono at taccati ad 
ima sorta di « purezza »> con 
trat tual ls ta . Ann. il dibattito 
di questi mesi e anche quello 
di ieri hanno mp.s«o in chiaro 
che nessuno più e ns.i» ra la 
« democrazia ndus ' r .u l t '> 
#ODic uno sp-t t io da eso.v z 
W^tt- La strusa discussione 

sulla « mitbestimmung » è 
uscita da vecchi lacci ideolo
gici in cu; per troppo tempo 
è rimasta invischiata e viene 
vista nei .suol reali connotati 
.storico - politici: una espe
rienza che il movimento ope
raio tedesco ha tentato nel 
dopoguerra, quando era su 
posizioni di una certa forza, 
e che è poi rifluita su un 
terreno di (* norma l izzatone » 
anciie uri opera dell'alleanza 
tia ni. USA " i gruppi diri
genti della borghesia negli 
anni '.in 

I! ril.uto. allora, nasce dal
la natura del .sindacato ita
liano. dalla stia storia, c i li
na fisionomia non corporati
va che la CCìIL vuol conser
vare. Non si t ra t ta , quindi, di 
< non sporcarsi le mani» an

che perché, da questo punto 
di vista, il .sindacato è già 
« compromesso ». 

Nel nostro paese — dicono 
: sindacalisti della CQIL — il 
mando appuntamento che si 
ripropone periodicamente, 
ma che è s ta to sempre man
cato. è la programmazione. 
La catena, quindi, ha molti 
anelli. Uno di essi, certo fon
damentale. è l'impresa, ma 
bisogna risalire poi al terri
torio e allo s ta to in tutt» le 
sue articolazioni. Questo è il 
terreno vero della partecipa
zione: .sul quale agisce ti .sin
dacato, ma anche le al t re 
forze sociali, i partiti, le isti-
tuzirni. 

Iniziativa 
Comunque lo si definisca. 

il cammino parte dal control
lo d"«l. .nvestimcnti in a-
ziem't» e passa dentro eh enti 
locali, nli uffici programma
zione dello regioni, il parla
mento. l'insieme delle leve di 
cui lo stato Ria dispone per 
indirizzare lo sviluppo. Anche 
Guido Bagnoli. direttore del 
centro stadi della CISL. in
tervenendo «a distanza n nel 
rìifcV.tito in corso — con uno 
scritto su! (Corriere della 
.sera » di ieri - si é espresso 
I>er una iniziativa che prenda 
le mosse dall'Impresa « ma 
eh" ose. non può che esten
dersi alle istituzioni e al ao-
verno dell'economia ". Pur 
non e-clue ndo a priori ipo
tesi d: autogestirne, m con
sonali/a con quanto scr.tto 
nelle tesi congressuali della 
maggioranza CISL. Bagno'.: 
riMene che q u ^ t o sia ;j nodo 
centralo d.i se onliere. ma oc
corro « un equ.l.brio politico 
favorevole» e «una politica 
eccnomica programmata i>. 

Certo. le esperienze Priora 
non .srno p o s i i i v e ne hanno 
parlato con preoccupazione i 
riolojati .n oomm:."ione. 
Ma il discorso è tu t fa l t ro 
che chiuso: anzi — ha sotto 
lineato riordini dell'ufficio e-
oonomieo della CGIL — 
quando i p a r t i i operai ?i 
apprestano a .'«ventare forza 
di inverno s: apre un campo 
«trascinante, tutto da coìt.-
var*\ 

Va bene La programma 
7ieio torna ad e.sjero punto 
d; r . fe rmento o^onz. ale per 
il s-ndacato Mi cosa intendo 
la CO IL per programmailo-
r.o> Tutto questo rincorro 
non e una r:proposizione d: 
un tematica w c r i i a ormai di 
15 anni? Con molta efficacia 
Roberto Di Gioacchino, segre
tario nazionale della E l i cami 
ha sintetizzato la differenza 
di fendo: allora all'epoca del 
centro sinistra, l'accento ca
deva su una redistnbJRlone 
più equilibrata del r*»drYto e 
delle risorse; oggi, invece, si 
t ra t ta di cambiare il modello 
di consumo e di accumula
zione produttiva, vengono 
quindi rimessi in discussione 
fondamentali equilibri di po
tere. D; qui la difficoltà, ma 
P'-che la oortata *> lo conse
guenze di una politica di 
p.ano 

Stefano Cingolani 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI — C e stato un tem
po in cui le assemblee sin
dacali terminavano con la fol
la dei delegati in piedi a rit-
mure in coro < unità! 
unità! ». Krano i tempi, un 
po' enfatici e intrisi di speran
ze facili, in cui l'obiettivo 
dell'unità sindacale pareva 
dietro l'annoio, in cui oimi 
ostacolo pareva essersi ma
gicamente dissolto. Che cosa 
poi è successo? H' consolida
ta l'unità d'azione, nin i pro
getti per l'unità organica sono 
rimasti nel cassetto, anzi 
adesso si addensano nubi 
oscure, si registrano fenome
ni di tensione anche nelle 
« cellule » più vive ed espo
ste del sindacato, i consigli 
di fabbrica. « Spesso sottova 
lutiamo la reale portata del
la crisi del processo unita 
r io» : lo ha detto ieri Aldo 
Amoretti — segretario nazio
nale della Filtoa — introdu
cendo i lavori della prima 
commissione al nono congres
so. chiamata appunto a discu
tere di unità, di democrazia. 
di autonomia, di strutture. I 
1524 delegali, riuniti in e Inque 
sale diverse disaggregano co 
.si i vari problemi, costruì 
sconti un contributo alle cuti 
e Iasioni finali dell'assise. 

Le prospettive, per il pro
cesso unitario, non sono duo 
quo allettanti. Tra l'altro vi 
sono elementi assai preoccu
panti che emergono all'inter
no di altre organizzazioni co
me la CISL. Le tesi di mi
noranza proposte da Marini o 
Sartori — e contrapposto a 
quelle di Macario e Camiti 
— sostengono infatti in defi 
nitiva — ha detto Amoretti 
— che J l'unità non si h,i da 
fare perchè porterebbe acqua 
a! mulino del PCI *. Non si 
tratta della prosa di posizione 
di un manipoli) di disperati. 
Questa fetta della OSI . rap 
presenta infatti centinaia di 
migliaia di Hiritli. non tutti 

attratti dai miraggi del 
« clientelismo ». come può ac
cadere in certe zone del mez
zogiorno. Il latto è che vi so
no politiche - come quelle 
propugnate da Marini - che 
trovano un supporto in A mas
se consistenti di lavoratori ». 

K allora che fare'.' Forse la-
sciar.u cullare dalla pigrizia 
gestendo quel tanto clic c'è.' 
Forse dando libero stono al 
settarismo? La scella della 
C(1IL è quella di costruire 
piattaforme, iniziative, lotte. 
strutture e. in genere. « fatti 
uni ta t i 1 . La .scelta è quella 
di dar vita ad una serrata 
lotta politica capace di «->in-
volgcre lavoratori e dirigenti. 

Tra i « l'atti » di realizz.a-
re vi sono quelli enunciati 
dall'assemblea dei delegati di 
Rimini del 0 e 10 maggio. In 
quei giorni si decise: 

1) di dar vita ad assem
blee permanenti di delega
ti nelle zone, nelle regioni. 
sul pi;mo nazionale: 

2) di costituire i consigli di 
zona come organi essenziali 
della Federazione. 

3) di consolidare e svilup 
pare i coord :namcnti inter
settoriali e dei grandi gruppi. 

Scetticismo 
Ma sarà possibile fare que

sto cose? Tra i lavoratori. 
anche nella CGIL, c'è mol
to < siotticisino ». Trop|>o. 
sposso si sono «scr i t t i» im
pegni poi non realizzati. Mp 
pure questa è l'unica stra 
da t he si può percorrere. 
con una possibile tensione pò 
litica alimentata dalla parte
cipazione. dalla democrazia. 

K qui si to.(a un'aitra quo 
Mione scottante, quella del 
la v ita democratica nel sin 
riacato. Amoretti ha parlato 
di •< limiti e perfiro «torto 
re iiravi *•. Sp-.'-so si è pre-
lenta •-. la mediazione di ver 
lieo piuttosto the il dibattito 
di ma-s.i 5,. M.i c'è un dato 

sconcertante: i! Direttivo del
la Federazione nazionale, pur 
con tutti i suoi limiti, si è 
riunito e ha discusso e deci 
so. molto più di quanto nou 
abbiamo fatto i direttivi del
le federazioni provinciali, re
gionali. nazionali. K" un e!e 
mento che fa riflettere su due 
conseguenze entrambe perico
lose emerse negli ultimi me
si m particolare: quella (iel
la delega, della accettazione 
rassegnata e quella della con
testazione senza sbocchi. 

La CGIL propone dunque 
— per l'unità — un rilancio 
della democrazia interna 
combattendo le tendenze al 
- burocraticismo » restituendo 
il loro valore alle assemblee 
dei lavoratori, trasformando 
la Federazione (ad esempio 
con il superamento dei crite
ri di piriteticità e del voto 
di organizzazione) puntando. 
come scelta eli fondo, alla 
costruzione dei Consigli di ZO
ILI. Questi possono essere uh 
strumenti capaci di mettere a 
confronto idee ed esperienze. 
di abbattere steccati, di li 
berare le forze unitarie pre
senti ovunque. 

(ìià Lama, parlando della 
scelta dei consigli di zona. 
ma anche delle strutture re
gionali. aveva parlato di una 
«svolta». Kssa è strettameli 
te collegata al tipo di politi 
ca rivendaatIva che il sinda
cato intende far propria in 
questa nuova fase dello scon
tro di classe. I n a politica 
capace di rendere funzionali 
gli obiettivi particolari agli 
obiettivi generali di trasfor
mazione della società. 

Ma a che punto è la cosini 
7ione «lei Consigli di zona ' 
Ne sono stati costituiti 343 
e altri 103 sono in program 
ma (appena 32 sono stati rea
lizzati nel Meridione •. Ma < o 
me vivono? Molti sono partiti 
di s!an< io con iniziative. lot 
Ir. poi sono entrati in crisi. 
Le (a.ise' ' La mancanza di 
risultati tangibili, la mancan 

i za di un « reale potere •>. 
' Ora .si deve ripartire, bat-
i tendo le diverse resistenze. I 
! Consigli di zona — ha detto 
l Amoretti - i devono essere 
. (Misti in grado di decidere 
ì sulla gestione di tutta la po

litica sindacale che si fa nel 
' loro territorio », costruendo 
: un fronte scxiale ampio, l 'n 

punto polemico nella discus 
i sione sin nuov ì organismi del 

sindacato, riguarda il rappor 
• to con ì disoccupati. Come 

organizzarlo? Nella relaziono 
. alla commissione si è par-
• lato di ' piattaforme > caput i 
| di interessare i disoccupati. 

ma anche gli studenti, stra-
I ti sociali diversi (contadini. 
| artigiani commercianti). Inol-
j tre la CGIL propone di co 
I stituire in seno ai Consigli 
• di zona le leghe unitane dei 
I lavoranti a domicilio. 

! Mobilità 
l 'n 'altra scelta importante 

i riguarda le strutture rogai 
nuli « con un reale trasferi-

j minto di poteri >• le non co 
; me poltrone da occupare per 
• realizzare una certa mobilità 
1 interna al sindacato, ha os-
: servato polemicamente Knmo 
• Breschi. segretario per la 
: Lombardia). Il sindacato re 
' gionale dovrà avere in parti 
' colare una funzione di rat-
1 cordo con il centro confe-
| dorale. K' stata inoltre tivan 
! zata l'ipotesi di svolgere nel 
! futuro solo i congressi regio 
; nali. saltando quelli provin-
. ciali. 

K" in questo modo the il 
• sindacato cambici, fa Inum

ai compiti impegnativi che lo 
; aspettano. Poiché * un proces

so di trasformazione — Io ti»-
! servava l'altro giorno Fausto 

Bertinotti segretario per il 
Piemonte — richiede la Ira 

[ sformazione del soggi-t'o d»I 
la trasformazione . 

L'idea che comincia a deli 
nearsi (se ne è discusso ieri 
nella ó commissione del con 
gressoianche se in mezzo a 
qualche genericità, è quella 
(li arrivare ITI un arco piut 
tosto ampio di tempo alla 
graduale trasformazione di al 
cimi istituti automatici del 
salano, nel senso di r.dur 
re in modo notevole la loro 
incidenza sulla busta paga 
Bisognerà perciò aprire una 
vera e propria vertenza in 
torconfederalo con la Coni in 
dustria Ma con una precisa 
zinne che è necessario tutti 
1 lavoratori conoscano: ogni 
mutamento ìmuarderà il lu 
turo, quindi tutti gli scatti di 
anzianità, tutte le quote <ii 
liquidazione che ogni catego-
ua od ogni singolo lavoralo 
re avrà maturato, gli dovrai! 
no essere mantenuti. 

Si tratterà poi (e il d. 
scorso non sembra .sia sta
lo ancora affiontato) di di 
fendere questi diritti acquisi 
ti dagli attacchi della svaluta
zione Facciamo un esempio: 
la liquidazione è un mecca 
nispio che s; autoalimenta e 
si calcola sempre sull'ultimo 
anno d: retribuzione, qua 
lunqtie sia stata quella rie 
gli anni pivi orienti. Se quo 
sto meccanismo si congela e 
se ne introduce un nitro al 
suo posto, la somma laggmn 
ta al momento del mutamen 
to del iiieccanisnio non au 
menta più. Quindi, se non 
si intioriucoiiD correttivi, pel
li semplice processo infiali! 
vo. diminuisce di valore. 

Le proposte concrete elio 
sembrano uscire dalla prima 
discussione di questi giorni 
si configurano in una liciti 
zinne, per il futuro degli stai 
ti di anzianità (da trasfor 
mare in anzianità di lavoro e 
non più di azienda) ad un 
periodo di 1(1 anni e con 
un'incidenza tale che generi 
un alimento salariale non su 
periore al 20 2-V'. Per la li 
quiriazionc. la proposta è di 
ridurre il numero massimo 
rielle annualità da computare. 
ma raggiungendo in tutti i 
settori e in tutte le categorie 
la (piota di un mese all'anno 
da accantonare. Alcuni prò 
pongono la completa abolizio 
ne tli questo istituto, trasfor 
mando l'accantonamento in 
quota salario diretto mensile. 

Non sarà certo un discorso 
facile e rapido. Qualcuno ri 
cordava ieri che la vicenda 
per il superamento delle gal) 
bie salariali cominciò nel lfKVt 
e si concluderà (per gli sta 
talH nel '78. Ci saranno resi 
stenze di categorie e incoili 
prensioni, e bisognerà far ca 
pire ai lavoratori che non si 
tratta di togliere loro del sa 
lano ma di distribuirlo in 
modo diverso, come ai viene. 
del resto in tutta l'Kuropa 
occidentale. Bisognerà anche 
arrivare ad un confronto con 
le altre Confederazioni, all'in 
terno rielle quali il peso di re 
sistenze corporative è più te 
nace. Ma bisognerà anche col 
legare questo discorso all'in 
sieme (Ielle politiche rivendi 
cative che il sindacato <i dà: 
alla piena occupazione, alla 
mobilità del lavoro. Senza <>; 
tenere cinquiMe MI questo ter 
reno diventa vano e^i-iczio 
ri.sciiterc sulla riforma rie! 
salano. Qui ci sembra the il 
dibattilo di ieri sia stato un 
po' i aient'-. 

Bruno Ugolini • i Ino Iselli 

Oggi una giornata di protesta degli allevatori italiani 

Grosse speculazioni nell'import di latte 
Dalla nostra redaiione 

MILANO — La .situazione 
sul fronte del latte si va a:-
gravando L'altro ieri alla So 
cletà lombarda di nancoltli
ra si è svolta una riunione 
con la ;>artocipa/ione di tutto 
le forw che nazionalmen'e 
rappresentano t produttori 
Coldiretti. Confasricoltura. A. 
leanz-a. Associazione italiana 
•allevatori (AIA). Cooperativo 
agricole. Unione produttori 
zootecnici, aderenti al Ce:; 
f.ic. Ostai le zone particolar
mente colpite «Lombardia. Ve 
ncio. Emilia Romania e Pi."1 

monte ma anche aitrei sono 
in atato di agitazione, procla 
mato dall'AIA In gioco sono 
le son i dei bilanci di 900 
mila allevatori che produco
no latte e che potrebbero da 
un momento all'altro dar vi 
ta a clamorose manifestano 
ni di protesta. 

«Non è possibile — affer
ma l'AIA in un suo comuni
cato — che mentre gii alle
vatori tedeschi allargano in 
Italia il loro mercato perce
pendo por il loro latte oltre 
40 lire di premio con l mon
tanti convjensativi. il che per
mette di piazzare la loro pro
duzione a circa 216 lire sul
le banchine delle non tre cen

trali. l'allevatore italiano deb 
ba essere costretto a chiude 
re la stalla e a .svendere il 
proprio bestiame in un nn> 
mento in cui si th iede da 
tut te ìe parti il rafforzameli 
to dellctonomia agricola na
zionale i . 

PRODUZIONE - Dai no 
stri allevamenti escono ozili 
anno circa JtìPO ml..oni di 
quin-nl: d: l.itte. che ha va
ri- dtsti.iazior.i No.e rr.ilio 
ni vanno, ad esempio, al par 
miaianorrcssiano. altri 9 ai 
padano grana. Ì6 milioni aria 
alimentazione previo tratta 
mento igienico, ltì milioni ven
gono consumati por sOsi di 
re t . s f - j .0 . . restar/.. 25 30 
milioni di q li >e.-vo:v) in-.e 
ce per gli altri Jtipi di for
maggio Poicnè da alcuni an
ni il prezzo del latte alla prò 
duzione e rego.aio da una 
legge «la 306» che affida alle 
rotf.oi. di fi.ss.ire — dopo le 
trattative fra le parti — un 
prezzo re^ionile con verifica 
semestrale e poich» tale prez
zo mediamente e sulle 2-Ìcl li
re. per la nostra produzio
ne agricola 11 latte costitui
sce un affare, di 2 mila mi
liardi l'anno. 

SITUAZIONE — A fronte 
delle 240 lire che si devono 
m mcd,a pagare al prod u to 

re nazior.aie. .star.no lo 216 
del produttore tedesro Gli in 
dusìn.ih trasformatori <<so 
prat tut to quei.i di gran no 
mei che h.mr.o l'obbligo d. 
rispettare il prezzo, m.i non 
d; ritirare .1 prodotto, s; .so
no buttati sullo import.iz.c.ni 
Da qui i guai lamentati an 
elio nel dot amento del'.'AIA 
Gli industriai: che oltre ai 
torma221 fanno anche il lat 
•e cosiddetto .stenle. 111 01 
fotti fanno ii.m concorrenza 
notevole alle centrali munic.-
pahzzate €:%<• non pc>*ono se 
gj.rl . suda sf.s^a s t r ad i ; e-se 
devono tare :ì pastoriz-zato 
che e il vero latto i i 'a ; tro 
0 al rr.ass.mo una b.biiai ma 
devono rì-pc-it.tre 1 grezzi fis 
s i t i al consumo d.n vari to
rnitati prezzi provinciali E co 
si le centrali hanno rapida 
mente mes.-o .insieme ->0 mi 
hard, di deh r i 

Ma percn» 1 tedeschi pos 
sono vendere a 2H lire qjel 
che 1 nastri produttori a fa
tica. offrono a 240? Il tsogrc 
to non sta tanto nella capa
cità di prod-irro a casti infe
riori tle deferenze sono mi
nime» quanto nel vero e pio 
pno premio che la CEE asse
gna loro 1 montanti compeii 
salivn a causa del diminuì 
to valoie della lira nei con

fronti de,lo nl ' re monete 01 
ropee. 

Ci guadagnano innanzitutto 
gli allevatori 'edo.schi e an
che franee.M. M<i aia he ah 
.ndustriali .'.alimi: sopiattu'-
*o quelli .:i«i.-.si Costoro ir.-
f a " . possono permette:?: — : 
capital: non gli mancano -
di importare -:ro.vM quantit . 
tiv. di imto daTe-s'ern e d: 
faro in n.iv.or.c I^ro stessi 
-.;::,-, bjo;.a p i r io do! rr.rma 1 
i.o t h e ,v>: fanno entrare in 
Ita :i magari lu. r.m.lo sui 
mo-iMii'i compensativi N- . 
contempi, a f raverso .'Asso
l i n e . mano-. Milo 1 piccoli 111 
du- tna l . — che • er tamente 
hanno de. problom, — e i. ir. 
\ i t ano «peilamento a non ri 
.spettare ^1: accordi II tutto 
por dare un < olpo mortalo 
alla lcgse 306. o comunque 
per giungere ad .aia r.duzio 
ne del prezzo del latto f is-s t 
to con questa leggo II g.oco 
e .sporco: 1 » ii>erche 1 loro 
guadagni sono luon d'ogni 
controlio. 2t perche 1 p r ò 
duttori sino al.e pre*e con 
costi d; produzione cre.->ccnti 
che pongono loro dei proble
mi anche con le 240 lire il 
litro. 

Le proibite valide por usci 
re dalla Miuazic-no potrebb
io e*sere cosi natvsunlr. li 

modi!ita del meccanismo dei 
montanti ni motto da atto 
nuarne il pe») nczat.vo. 2-
mi.suie che tendano a vaio 
rizzare .a produzione r.A/.n 
naie tinnirò.lo del latte che 
entra da .l'estero con* rollo d«-l 
latte .-tenie prodotto all'i.1 
terno, marchio di qualità \v r 
il latte pa.stonzzato. contril) 1 
ti a lavoro d'Ilo centrai! o 
dolo cor.xrat .ve a lavon 
cioè dozh organihm: che OJ 
1:1 fono puniti 111 maniera A-. 
surda i . l i miZM'iv** a baratte 
re fiscale L'IVA, ad c.semp.o 
potrebbe essere elevata al 14 
ner tento v n ? a pesare sul 
consumatore e senza toahe 
re nulla al produttore «in 
pratica .0 stato verserebbe 
!a dillcienza tra il 6 e il 14 
per tonto a zi: utilizzato:. > 
ma .» condizione che il mcr 
t i ' o sia seriamente nequ.i: 
bra 'o E soprattutto dico 
th.a.-amente m e la egge 30A 
non si tocca, anche se va an 
plicata interamente da par 
te dei produttori, con la (o 
stit azione di quelle associa 
zioni la cui mancanza, an 
che in questa occasione. .-; 
è fatta lembi .mente sentili-

Romano Bonifacci 

Lettere 
ali9 Unita: 

2 Gitiirno, una data 
che proprio non si 
doveva dimenticare 
Can compagni. 

forse /'Unità si è dimenti
cata del 2 Giugno, testa della 
Repubblica? Probabilmente è 
questa l'idea che molti si sa-
ramo fatta ne! leggere 1! no
stro giornale del 2 e A giugno 
Vero e che la festività in 
quanto tale è stata trasporti-
ta, per le note ragioni, a do
menica 5 Questo, tuttavia 
non mi sembra che giustifichi 
1! fatto di lynoiare un ai le
nimento dt tale portata per 
la storia dei nostro Paese 

Sarebbe del tutto scontato 
ricoidare l'impegno e la lot
ta che i comunisti, e anche 
/'Unità, hanìio profugo per la 
conquista dell'istituto repub 
blicano A maggiore rauio\e 
pereto non si comprende il si
lenzio adottato Io credo ( Ite 
in questo modo non si aiuti. 
non si favorisca la battug'.ia 
che. come comunisti e '<»cr 
demooatiche più in generale. 
stiamo conducendo per ;l rn 
novamento dello Stato derni-
erotico sorto dalla Resistenza 
e che trova nellu vittoria del 
Referendum de! i' aiugno 'l'i 
una delle tappe fondamenta!* 

In un momento rosi delica
to e complesso della vita ita
liana. in cui le i\titiuium de
mocratiche sono sottoposte ad 
un vnii'.cnto attacco da puitc 
delle forze che si opuonuono 
a! rinnovamento e a'.'uvanza-
mento delle masse popolari. 
mi sembra indispensabile con
durre una azione di informa
zione intorno ai presupposti 
che hanno consentito la na
scita dello Stato repubbli
cano 

Questa azione risulta più 
che mai indispensabile nei 
confronti dei giovani, giovani 
che come me non hanno 1 .">-
silfo trentuno anni fa quelle 
vicende e in presenza, da una 
pai te. (/r una scuola assoluta
mente e colpa olmciitc assen
te su questo piano, e dall'al
tra di pericolosi tentativi pro
venienti da diverse parti, te
si a svalutale l'importanza e 
u mettere in discussione la 
giustezza dell'atteagiamento e 
delle posiziuru che turono so
stenute dal movimento ope
raio. e in particolare da! Par
tito comunista, nel corso di 
queali anni cruciali. 

WALTER DON'DI 
(Carpi - Modena) 

Il latino alla 
maturità per il 
Liceo scientifico 
Cara Unità. 

la designaztone da parte 
dell'apposita commissione go-
ternativa delle materie orali 
per l'esame di Stito. nelle 
scuole secondarie supeiiort. ha 
portato notevoli polemiche e 
proteste dentro il movimento 
itegli studenti Per quello efie 
riguarda propriamente lu vita 
scuola, il Liceo scientifico, di
vo dire che l'introduzione del 
latino come matetici orale ha. 
per certi affretti, del parados
sale Innanzitutto, quale rata-
re ha oggi il latino nella for
mazione di uno studente del
lo scientifico'' Credo, senza ti
more. che abbia un peso de
cisamente insignificante, per 
non dire del tutto assente. I-
noltre era gtusto discrimina
re per il latino materie co
me la storia e la filoso'ia. che 
hanno micce un indubbio va
lore formativo nello studente'' 

Il dato però più .saliente che 
supera la polemica ed instau
ra un discorso concreto è rap
presentato dalla mentalità con 
la quale il latino viene con
siderato nelle scuole medie 
superiori Proaressivamente e 
andato perdendo quella credi
bilità didattica presso non so 
lo gli studenti, ma anche gli 
ingegnanti, i genitori Sci pro
grammi trova un posto san 
pre più esiguo, e tutti '(hi 
può negarlo''/ aspettano la sua 
definitiva abolizione. 

Xelle medie interiori il lu
tino è stato abolito e questo 
avvenimento rispecchia amo 
ra di più la contraddizione 
della sua usi. ita a materia di 
c.same nelle superiori F><; 
quindi aiusto imporre il !u 
tino quando tutti i onnsconn 
le difficolta oauettne i'imprr 
jxirazione che gli studrnti han
no ic non per colpa loro- sn 
questa materia' .Vo-; (redo 
Qlol t a t:e.ssw!(r portare :'.• 
questo momento. oo*t difficl 
le "rr la scuola, tìcjli appetti 
ncaatni che riaprano 1! ma
lumore e la giusta tnsojrìitfa-
z:onc degli studenti S: ripro
pongono con questo nroìt'.cma 
però, la ristrutturazione e ì'n-
deouame'ito dell'esame di Sta
to. inferito in una ri^ìn-.e 
moderna della ^euola 

MASSIMO PALAZZESCHI 
• Montevarchi - Arozzo 1 

Quel marchingegni» 
che si chiama « lam
po hiaiicheggiante » 
Direttore carissimo. 

(on la presente n*p<tnd'< a! 
macchinista Ahssnndro Feltri 
di Roma e a tempo stesso 
do una piCif/a 'quasi indr-ln-
re . ii-alira d orrcrh: a le; 

A' Felici inaio presente 1 he 
10 conosco perfettamente il 
r'oiarau i/impegoiantr-, (he n> 
roseti ),erfettamcr,te 1! >• «e 
gnale di ihiamatat. e che co
nosco altrettanto ;,er1ettamr: 
te quel tr.stn ihe : macchini*:! 
non possono (ono\cere e ctirt 

si chiami 0 T7. » l'ita tiratna 
rì orecchi a lei r,er una lega'' 
ra modifi'fi n: buona tede 1 
fatta a via rr.a trr.se frase 
che o*a npe;,r ampliandola 

Tutti 1 ft.r.ìii.n.irt delle ter 
rane, tutti t ria a hi usti ir.es 
snr,'> esriuso . :.' ministro de-, 
Trasporti e il capostazione di 
Soiate Mezzala ennotcono :! 
stogale di chiomata solo per 
averlo '.etto sui litir; Sfido 
chiunque a dimostrare il con 
trario E i r interpeUf.to darò 
esaurienti spiegazioni 

Il capostazione di (Vaiale 
Calco Brino, quello di San 
Gregorio da Sassola quello di 
Cisano Caprino Bergamasco e 
quello di San Giovanni da ( 1. 

stagni; conoscono ti segnale 
di chiamata solo per modo 
di dire Questo perche loro 
hanno la fortuna di usare 
questo tipo di segnale solo 
per trenta minuti ogni cin
que anni e per dt più usa
no questo segnale entro im
punti facili o molto facili 
Coloro stessi 'non o uno 
scherzo) che in ferrovia hun 
no inventato questo buvno 
lampeqgiante conoscono la lo 
io invenzione .solo sulla car 
ta Questo perchè loro non 
possono e non potranno mai 
usare quel marchingegno da 
loro stessi intentato 

A conoscere vetaniente que 
sto seguale di ch'amata sono 
solo quei « movimentisti » 1 he 
fiutino la disgrazia di doverlo 
usare tutte le settimane en 
tro impianti difficili e in con 
dizioni certe tolte impassi 
bili 

Per 1 » non addetti ai lavo
ri". per 1! ministro da Tra 
.spo^t: e per 1' capostazione di 
Sovate Mezzeria •escludo 1 tur. 
zioniiri e 1 macchinisti per 
che. a sentir loro, sanno au: 
tutto 1. taccio presente che ;' 
bianco lu"ipcggiiintc • o segna 
le di aianzarnento a icloeitc 
molto controllata' e w peri 
cimosissimo « COMI » 1 he fa 
animare 1 treni in moment: 
di totale assenza dt controlli 
elettrici e totale assenza di 
controra meccanici Cosa sta 
successo con precisione rie! 
tribunale di Monza 10 proprio 
non lo vo e come lethmo il 
bianco lampccjgtante qua furi 
zumar 1 che i n o r o e lai orano 
eternamente negli uffici di 
Roma saia per me sempre un 
mistero 

A questo pi.rito con .l'i an 
ni dt lei roi m sulle spalle. 
don e; commettile a saliere 
un icro e proprio romanzo 

HHUXO PAZZI NI 
• della Stazione di lecco) 

Non offendiamoci 
sempre se ci fanno 
delle critiche 
l'ufi.s.simn l mia, 

so»;» un iomp'1'ino isaitto 
al PCI e faccio pirte de! di
lettilo della nifi sezione Ilo 
deciso di scruere per noe a1-
enne considerazioni d: cara! 
fere critico e untoci itico in 
rifa oriento alla lettela delle 
compagne lemininiste di Pe
saro u'pixirsa s'i-/''lTnitn dt do 
malica .!> mucjtito. e alla ri
sposta de! giornale che se
guiva alla stessa Carissimi 
ioni pugni baie, nftbiiimo il 
colaggio di ammettete t rio 
stri errori e dt tare quando 
è giusto wi po' ili antocritt 
ca' San e •> 10 che tutte le 
critiche che a si rivolgono 
sono m cattiva fede. Ma pur
troppo questa pratica a 1 olle 
ce la scordiumo e ne appro 
fittiamo per ruotaci e pesati 
ti. lincile se a tolte aiusti. 
rimproveri e lanipotrte pa 
ternalistiche. Il fatto dt con 
siderarc gli appunti che a si 
rivolaono come frecciate ari 
ticomuriiste o piot ocaziotu 
politiche secondo me può es 
.scio anche miopia politica A 
tolte e solo un imito a ( (im
portai e: meglio e più coeren
temente 

Certo e dm ci oso difender
ci duali attucchi esterni, por
tati avanti dai ntrstri nemici 
politili e di classe Ma ricor 
diamocelo, la nostra forza 
non deve consistere solamen
te nel vasto consenso popò 
lare che abbiamo, ma anche 
nella nostra capacita di far 
maturare politicamente e cul
turalmente icori la lottar la 
nostra base Se ancora si 1 e-
liticano fatti come lo spoalin-
rello a! Festini! dell Vniln di 
Mestimi e l elezione di Miss 
Unità in un altra, e se ri tut 
ti e due 1 (tiw /e eliminane 
che si sono sentite offese e 
che giustamente si sono in 
aizzate sono state maltratta
te e cacciate (erano femmi
niste ma questo poco impor
ta. cto che ini eie importa è 
che erano domic. cut signifi
ca clic nel r;ostro /.utlilo ile 
1 oricr essere sancite ancora 
mirile i iati addizioni Quindi 
non jvovMrmio ;/o»; a.icl 
tare critiche 1 he a fi ri 
1 olcjono per quesiti Que 
sic iniziatile da 01,0 csscie 
duramente criticate ;*; g-.'.:i'i 
t>) of'endo'io li dignità della 
donna nmtrr.ir.do a consi
derarla \n onc'to Sorin't-
\rr.n sumr'ii n (.'.ire e si,:,af
flitto aspetto e difesa ('ella 
tinnita umana 

MAURO HAGUNT 
(C as ! f \n an.'» - Ai. • -: ,11 

Oliando i " inni . i l i 
"• IT™ 

si trovano 
davanti alle frazioni 
Caro direttore 
'Gli l.omr.l s; ruidiryi in 
aie 1 a!ei;or,e 1 rr:i <;: ••: n n;o 
padre, irirr/nnntc di t interna
tila. «coloro che (upisifinn le 
'7 l'utnt e 'itliiia 1 i.r r<i". le 
1 .:p:ranr.o v.n: » 

l/i batt'-'-: .'•; • >nr-n'i: alla 
mei 'e 'cj'.r'.'io s. •;.->; 'i,.otl-
cìir.ui del /• ar.i'jno l'esito rie'-
ì intesa per la si noia raagiun-
ta tra getter no e sindacati con 
•ederali Per esempio. I Unità 
r La Sttarr.pa scrii una- 'Yen-
anno riconosciute tre ore set
timanali di straordinaria re 
tributte ron un minimo rstc'l 
di un diru.ttesimo dello sti
pendio e con un massimo'') 
ni un l^ntiquattn Simo » \x\ 
Repubblica merle 1 corretta-
mente 1 1 dati si r-icr.àn i':e 
le me di sliaordinarm dei do-
ier,ti saranno fugate '•con un 
massimo dt un diciottesimo e 
toi un minimo di un renti-
q',"Itiei,mn « Ir.t.iti:. Ino r. 
pt'.ra '•ontie.ria. ; . , r e nn'j 
d'ore di : _f 

Min quotidtam (Corriere 
d"!ia Sera. f;:vz/r!ta rifl Popo
lo». altcnaglialì da ch'issi 
q-.il: dubbi, hanno ;>ro'or:.'o 
sorvolare te pr ornisi'.o 

C e solo da sperare rhe nel 
j,rotnco!lo ,trmato dalle perii 
-- ( !̂* probabilmente è stato 
la tonte ri informazione r,er i 
n'ornilistt — non rompati 
QWSta nr.'.V; r'J^frO'iCrM altri-
m"ntt r? fede di n;,])ìtrazione, 
1 s'nfncntl don anno leittersi 
nerche le ore straordinarie. 
r.nzichè al mr.s»*no. 'rugano 
retribuite a nummo* 

MARCELI O MONT.V.NANA 
1 ("ur.ro 1 
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